
 

Allegato B 

Indicazioni regionali inerenti all’applicazione della Decisione di esecuzione 

(UE) 2018/1147 per le BAT relative alle attività di smaltimento rifiuti mediante 

trattamento fisico-chimico e/o biologico di rifiuti allo stato liquido 

 

Premessa  
Le indicazioni riportate nella Sezione 1 integrano per lo specifico comparto quanto riportato 

nell’Allegato A. 

 
Sezione 1 – BAT GENERALI 
 

Ambito di applicazione BATC WT 

 

Come specificato in dettaglio nella Decisione di Esecuzione (UE) 2018/1147 del 10.08.2018, 

l’ambito di applicazione è relativo alle attività: 

− 5.1, 5.3, 5.5, 

− 6.11, in presenza di acque reflue provenienti da installazione che svolge una o più 

delle attività 5.1, 5.3, 5.5 

In quest’ultimo caso se il trattamento è combinato con quello di acque reflue di 

provenienze diverse, le conclusioni sulle BAT si applicano se il principale carico inquinante 

proviene dalle attività 5.1, 5.3, 5.5.  

Per la definizione del carico inquinante principale si fa riferimento al confronto della 

quantità di COD espressa in Kg COD/anno.  

Nei casi di contributi di acque reflue di provenienza diversa, il confronto è effettuato tra il 

contributo di ogni distinta origine e il contributo dell’installazione che svolge attività 5.1, 5.3, 

5.5. 

In caso di utilizzo parziale della capacità autorizzata rispetto ai rifiuti, per il confronto è da 

considerare in aggiunta una quota di carico proporzionale al carico inquinante medio dei 

rifiuti ritirati 

In caso di nuovo impianto, o integrazione prevista, sono da considerare i dati di progetto. 

Esclusioni dal campo di applicazione, altre conclusioni e documenti di riferimento sulle BAT, 

sono specificate nella Decisione di Esecuzione (UE) 2018/1147 del 10.08.2018. 

 

Prestazione ambientale complessiva dell’impianto 

 

Indicazioni operative, a dettaglio di quanto descritto in: 

BAT 1. “Per migliorare la prestazione ambientale complessiva, la BAT consiste nell’istituire a 

applicare un sistema di gestione ambientale avente tutte le caratteristiche” specificate nei 

relativi punti da I. a XV. e relativi sottopunti, nella Decisione di Esecuzione (UE) 2018/1147 del 

10.08.2018.” 

Il Gestore dovrà provvedere a adattare il protocollo di gestione ambientale alla propria 

realtà aziendale secondo le indicazioni e criteri ivi indicati.  

 

Indicazioni operative, a dettaglio di quanto descritto in: 

BAT 2. “Al fine di migliorare la prestazione ambientale complessiva dell'impianto, la BAT 

consiste nell'utilizzare tutte le tecniche” relative alle procedure di preaccettazione, 



 

accettazione, caratterizzazione dei rifiuti, compatibilità, ecc. specificate nei relativi punti 

da a. ad f. compreso, nella Decisione di Esecuzione (UE) 2018/1147 del 10.08.2018.” 

È stato predisposto un “Protocollo di Accettazione e Gestione Rifiuti”, scaricabile dal sito di 

Regione Lombardia e di ARPA che il Gestore dovrà provvedere a adattare alla propria 

realtà aziendale, allegandolo alla documentazione in sede di riesame dell’A.I.A. Il 

Protocollo dovrà essere oggetto di verifiche e revisioni nel corso degli anni. Non è 

necessario che il Protocollo sia inviato ad ARPA e/o Autorità Competente; le procedure 

saranno oggetto di verifica durante le visite ispettive. 

 

Monitoraggio e BAT-AEL emissioni in atmosfera 
Indicazioni operative, a dettaglio di quanto descritto in: 

BAT 8 “La BAT consiste nel monitorare le emissioni convogliate in atmosfera almeno alla 

frequenza indicata di seguito e in conformità con le norme EN. Se non sono disponibili 

norme EN, la BAT consiste nell'applicare le norme ISO, le norme nazionali o altre norme 

internazionali che assicurino di ottenere dati di qualità scientifica equivalente.” 

 

La tabella che segue è redatta con riferimento a BAT 8 e Tab. 6.10. 

Inquinante Norma Frequenza BAT AEL (1) 

HCl EN 1911 Una volta ogni 6 mesi 1– 5 mg/Nm3 

NH3 UNI EN ISO 21877 Una volta ogni 6 mesi Non c’è valore limite 

TVOC  EN 12619 Una volta ogni 6 mesi 3 – 20 mg/Nm3 (2) 

(1) Questi BAT-AEL si applicano solo se, sulla base dell'inventario citato nella BAT 3, la sostanza in esame nel 
flusso degli scarichi gassosi è identificata come rilevante. 

(2) Il valore massimo dell'intervallo è 45 mg/Nm3 quando il carico di emissioni è inferiore a 0,5 kg/h al punto di 
emissione 

 

Monitoraggio e BAT-AEL emissioni in acqua 

"Tutti i BAT-AEL per le emissioni nell’acqua si applicano al punto in cui l’emissione fuoriesce 

dall’installazione” 

Data l’importanza del monitoraggio dei reflui in uscita dagli impianti di trattamento rifiuti 

liquidi si ritiene opportuno riportare parte delle indicazioni generali su questo tema. 

 

Con riferimento allo scarico, se continuo o discontinuo, possono ricorrere due tipologie di 

installazione: 

• trattamento esclusivamente di rifiuti, con scarico discontinuo, ove è presente una 

fase finale di trattamento biologico la eventuale condizione di scarico continuo 

deve essere documentata dal Gestore e inserita nell’atto di A.I.A. 

• trattamento combinato di acque reflue e rifiuti, con scarico continuo. 

 

Nel caso di scarico diretto in CIS con periodi di asciutta, il Gestore dovrà documentare il 

suo caso rispetto a catasto/classificazione dei corpi idrici superficiali e alle eventuali 

specifiche indicazioni emerse in Conferenza dei Servizi e inserite nell’atto di A.I.A. 

 

Nel caso di scarico continuo il campionamento è sulle 24 ore, deve essere presente un 

autocampionatore refrigerato con le seguenti caratteristiche: 



 

• automatico e programmabile 

• possibilità di rendere il campionamento proporzionale alla portata 

• con segnalazione di guasto e/o interruzione di funzionamento. 

 

Sui siti di ARPA e Regione è disponibile il “Manuale di Gestione per il monitoraggio delle 

emissioni nell’acqua da installazioni che effettuano attività di trattamento rifiuti liquidi ai 

sensi Decisione UE 2018/1147” (Allegato B) che il Gestore dovrà provvedere a adattare alla 

propria realtà aziendale, secondo le indicazioni e criteri ivi indicati, e che dovrà essere 

oggetto di verifiche e revisioni nel corso degli anni. 

 
Sostanze pertinenti  
Nel documento BATC i termini “pertinente” e “rilevante”, riferiti sia a sostanze che emissioni, 

sono equivalenti. 
 

BAT 3 “Al fine di favorire la riduzione delle emissioni in acqua e in atmosfera, la BAT consiste 

nell'istituire e mantenere, nell'ambito del sistema di gestione ambientale (cfr. BAT 1), un 

inventario dei flussi di acque reflue e degli scarichi gassosi” 
 

Il punto a cui si fa riferimento è quello di emissione, sia per acque reflue che per scarichi 

gassosi. 

 

Criterio di attribuzione di una sostanza a pertinente/rilevante: 

 

Nel caso di attività esistenti il Gestore può condurre, oltre alla valutazione sui rifiuti in ingresso 

come specificato più avanti, una verifica dei risultati analitici degli autocontrolli degli anni 

precedenti, ponendo attenzione al metodo analitico utilizzato; nel caso non sia lo stesso 

citato nelle BATC è necessario verificare il range analitico, e nel dubbio effettuare analisi 

comparative con i diversi metodi per valutare l’entità dello scostamento. 

 

Il documento base per il monitoraggio è il JRC Reference Report on Monitoring of Emissions 

to Air and Water from IED Installations (https://ec.europa.eu/jrc/en/publication/eur-

scientific-and-technical-research-reports/jrc-reference-report-monitoring-

emissions-air-and-water-ied-installations-industrial). 
 

La sostanza è qualificata pertinente/rilevante: 

• se è presente in modo continuativo in emissione, oltre la soglia di rilevabilità analitica 

e 

• se è presente “in via intenzionale” nel rifiuto in ingresso all’impianto, perché ad 

esempio impiegata nel ciclo produttivo che origina lo specifico rifiuto. 

 

Il criterio di esclusione dal monitoraggio di una sostanza/parametro è dato dal verificarsi di 

almeno una delle due condizioni: 

• le verifiche eseguite con metodi uguali o confrontabili con quelli indicati nelle BATC 

hanno mostrato concentrazioni inferiori al LOQ (limite di quantificazione) in emissione 

• la sua presenza “in via intenzionale” nei rifiuti in ingresso è esclusa in base all’origine 

dei rifiuti stessi. 

 

Il Gestore dell’impianto nel trattamento dei rifiuti liquidi in particolare dovrebbe identificare 

le tipologie dei flussi da trattare, oltre la mera identificazione del rifiuto da E.E.R., sia per 

https://ec.europa.eu/jrc/en/publication/eur-scientific-and-technical-research-reports/jrc-reference-report-monitoring-emissions-air-and-water-ied-installations-industrial
https://ec.europa.eu/jrc/en/publication/eur-scientific-and-technical-research-reports/jrc-reference-report-monitoring-emissions-air-and-water-ied-installations-industrial
https://ec.europa.eu/jrc/en/publication/eur-scientific-and-technical-research-reports/jrc-reference-report-monitoring-emissions-air-and-water-ied-installations-industrial


 

definire e assegnare in impianto la tipologia di trattamento (chimico/fisico, biologico, 

chimico/fisico + biologico) sia per modulare il trattamento stesso (ad es. il trattamento 

chimico fisico, quando in “batch” prevede condizioni di pH differenti a seconda del tipo di 

metallo che deve abbattere, quando in continuo in genere il pH è impostato per pluri 

metalli; in entrambi i casi nella fase di omologazione e istruttoria tecnica è valutata in via 

preventiva la possibilità di ritiro per il trattamento dei rifiuti con alta concentrazione in 

metalli). 

 

Il Gestore definisce la frequenza di verifica su base periodica del proprio inventario delle 

emissioni e relative sostanze rilevanti/pertinenti. 

 

Livelli di emissione nel BATC e limiti della normativa nazionale e a livello locale o nel singolo 

atto sito specifico: criterio di prevalenza e modalità di applicazione 
 

Per quanto concerne il COD, quanto indicato in nota 3 della Tab. 6.1 (concentrazioni 

superiori alle BAT AEL in funzione dell’efficienza di abbattimento) non può essere applicato 

in quanto il limite superiore è fissato dalla normativa nazionale (COD 160 mg/l). 

Il BAT-AEL relativo all’Azoto totale è applicabile solo in caso di utilizzo di trattamento 

biologico, può inoltre non essere applicato nel caso la temperatura dell’acqua reflua sia 

bassa (< 12°): il Gestore indica nel dettaglio come la condizione sia stabile per un periodo 

significativo ai fini della gestione, e inserita nell’atto di A.I.A. 

 

Per quanto concerne gli impianti che scaricano in fognatura (nel BATC indicato come 

scarico indiretto), i contaminanti previsti (non biodegradabili) hanno gli stessi BAT AEL dello 

scarico in corpo idrico (nel BATC indicato come scarico diretto). 

I BAT AEL può non applicarsi su Cianuro libero, AOx, Metalli e Metalloidi se l’impianto di 

trattamento a valle abbatte i contaminanti in questione, a condizione che ciò che non 

determini un livello più elevato di inquinamento nell’ambiente.  

L’impianto a valle deve essere dotato di specifico trattamento per l’abbattimento di questi 

contaminanti: non può essere quindi una semplice diluizione.   

 

Monitoraggio 

BAT 6 “Per quanto riguarda le emissioni nell'acqua identificate come rilevanti nell'inventario 

dei flussi di acque reflue (cfr. BAT 3), la BAT consiste nel monitorare i principali parametri di 

processo (ad esempio flusso, pH, temperatura, conduttività, BOD delle acque reflue) nei 

punti fondamentali (ad esempio all'ingresso e/o all'uscita del pretrattamento, all'ingresso 

del trattamento finale, nel punto in cui le emissioni fuoriescono dall'installazione).” 

BAT 7 “La BAT consiste nel monitorare le emissioni nell'acqua almeno alla frequenza indicata 

di seguito e in conformità con le norme EN. Se non sono disponibili norme EN, la BAT consiste 

nell'applicare le norme ISO, le norme nazionali o altre norme internazionali che assicurino di 

ottenere dati di qualità scientifica equivalente.” 

 

Piano di Monitoraggio 

Il PdM - considerata la struttura delle BATC – è un sistema dinamico, ove il Gestore a partire 

da una situazione iniziale riferita ai flussi in trattamento, distinti per tipologia (solo rifiuti, 

oppure acque reflue e rifiuti) e per sostanze pertinenti rispetto al punto di emissione, 

aggiorna l’inventario con periodicità adeguata e documenta le eventuali modifiche del 

monitoraggio, per tipo, numero dei parametri e frequenza dei controlli.  



 

 

Il Gestore adotta un piano di monitoraggio i cui parametri sono individuati su tre categorie: 

• “fissi” legati alla funzionalità dell’impianto (pH, conducibilità, COD/TOC, SST, N tot, P 

tot, altri significativi)  

• identificati dal Gestore come sostanze pertinenti ai sensi della Decisione di 

Esecuzione (UE) 2018/1147 del 10.08.2018 

• altri, correlati alla tipologia e al ciclo produttivo di provenienza dei rifiuti in ingresso 

all’impianto di trattamento, sulla base del protocollo di accettazione rifiuti, e alla 

tipologia di acque reflue trattate, ove fosse presente anche tale flusso in ingresso da 

condotta. 

Lo stesso parametro – in funzione del caso specifico – può essere presente anche su tutte e 

tre le categorie. 

 

Nel caso di installazioni per attività 5.1, 5.3, 5.5, 6.11 che effettuano il trattamento combinato 

di rifiuti e acque reflue e che trattano in termini di volume principalmente queste ultime, il 

Gestore deve: 

• garantire in via prioritaria il loro trattamento, con eventuale riduzione o sospensione 

del trattamento dei rifiuti liquidi 

• definire il volume massimo di acque reflue trattabili, che comprendono la capacità 

autorizzata di rifiuti liquidi, volume massimo che deve essere indicato nell’A.I.A. 

• a consuntivo dell’anno indicare i carichi inquinanti trattati, riferiti alla somma dei 2 

distinti flussi di acque reflue di provenienza da condotta e di rifiuti, espressi in kg 

COD/anno, e predisporre una relazione sintetica con riferimento a volumi, rese di 

abbattimento riferite a quanto pertinente la specifica installazione, e quant’altro 

ritenuto opportuno. 

 

Frequenza del monitoraggio 

La frequenza può essere ridotta se il parametro è stabile, con riferimento a serie di dati 

storici già disponibili al Gestore o dopo adeguato periodo di rilevamento, se in precedenza 

non disponibili. 

La frequenza non può comunque essere inferiore a n. 1 campione/mese per i parametri: 

• “fissi” legati alla funzionalità dell’impianto  

• identificati dal Gestore come sostanze pertinenti ai sensi della Decisione di 

Esecuzione (UE) 2018/1147 del 10.08.2018. 

 

Parametri soggetti a solo monitoraggio, senza livello di emissione associato 

Alcuni parametri indicati nel monitoraggio non sono collegati a BAT-AEL questo perché la 

Commissione ha ritenuto di non avere sufficienti informazioni/dati per definire un limite 

oppure – come nel caso dei PFAS nelle acque reflue – non sono ancora disponibili tecniche 

consolidate per il loro trattamento di rimozione.  

Non è corretto, pertanto, applicare a questi parametri limiti previsti in normativa nazionale 

o regionale per altre tipologie di impianti o di tipo “generale” (quali i limiti di tab. 3 ex parte 

III D.lgs. 152/06 per gli scarichi idrici). 

 

La tabella che segue, relativa al monitoraggio emissioni nell’acqua identificate come 

rilevanti associato alla BAT 20, è stata redatta con riferimento alle BAT 6, BAT 7 e alle Tab. 

6.1 e 6.2.; si riferisce al processo di trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa. 

Le note sottostanti la tabella sono nella stessa forma testuale delle citate tabelle, con una 

nuova numerazione unica: a tal fine si precisa che: 



 

• le prime 6 note sono quelle della tabella in calce alla BAT 7 nel par 2.1 della 

Decisione di Esecuzione (UE) 2018/1147 del 10.08.2018. 

• le note da 7 a 15 sono quelle in calce alle tabelle 6.1 e 6.2 della succitata 

Decisione 

• la “tabella unica” che segue è qui redatta al solo fine di consentire una agevole 

lettura dei campi di interesse, restano valide le singole tabelle di cui alla Decisione 

di Esecuzione (UE) 2018/1147 del 10.08.2018. 

 

 

Sostanza Norma Frequenza 

(1) (2) 

BAT AEL  

(7) (15) 

Scarico 

diretto 

Scarico 

indiretto 

Composti organici 

alogenati adsorbibili 

(AOX) (3) (4) (14) 

EN ISO 9562 Una volta 

al giorno 

0,2 – 1 mg/l X X 

Benzene, toluene, 

etilbenzene, xilene 

(BTEX) (3) (4) 

EN ISO 15680 Una volta 

al mese 

Non è previsto 

limite  

  

Domanda chimica di 

ossigeno (COD)  

(5) (6) (8) 

Nessuna norma EN 

disponibile 

Una volta 

al giorno 

30 – 300 mg/l   

(9) (10) 

X  

Cianuro libero (CN-)  

(3) (4) (14)  

Diverse norme EN 

disponibili (ossia EN ISO 

14403-1 e -2) 

Una volta 

al giorno 

0,02 – 0,1 mg/l 

 

X X 

Indice degli 

idrocarburi 

(HOI) 

(4) 

EN ISO 9377-2 Una volta 

al giorno 

0,5 – 10 mg/l X X 

Mercurio (Hg)  

(3) (4) 

Diverse norme EN 

disponibili (ossia EN ISO 

17852, EN ISO 12846) 

Una volta 

al giorno 

1-10 µg/l   

Arsenico (As), cadmio 

(Cd), cromo (Cr), 

rame (Cu), piombo 

(Pb) nickel (Ni), e zinco 

(Zn)  

(3) (4) (14) 

Diverse norme EN 
disponibili (ad esempio 
EN ISO 11885, EN ISO 
17294-2, EN ISO 15586) 

 

Una volta 

al giorno 

As 0,01 – 0.1 

mg/l 

Cd 0,01 – 0.1 

mg/l 

Cr 0,01 – 0,3 

mg/l 

Cu 0,05 – 0,5 

mg/l 

Pb 0,05 – 0,3 

mg/l 

Ni 0,05 – 1 mg/l 

Zn 0,1 – 2 mg /l 
 

X 

 

X 

Manganese (Mn) 

(3) (4) 

Diverse norme EN 
disponibili (ad esempio 
EN ISO 11885, EN ISO 
17294-2, EN ISO 15586) 

Una volta 

al giorno 

Non è previsto 

limite 

  

Cromo esavalente 

(Cr(VI)]  

(3) (4) 

Diverse norme EN 

disponibili (ossia EN ISO 

10304-3, EN ISO 23913) 

 

Una volta 

al giorno 

0,01 – 0,1 mg/l   



 

NOTE: 
(1) La frequenza del monitoraggio può essere ridotta se si dimostra che i livelli di emissione sono sufficientemente 

stabili. 

(2) Se lo scarico discontinuo è meno frequente rispetto alla frequenza minima di monitoraggio, il monitoraggio 

è effettuato una volta per ogni scarico.  

(3) Il monitoraggio si applica solo quando la sostanza in esame è identificata come rilevante nell'inventario 

delle acque reflue citato nella BAT 3. 

(4) Nel caso di scarico indiretto in un corpo idrico ricevente, la frequenza del monitoraggio può essere ridotta 

se l'impianto di trattamento delle acque reflue a valle elimina l'inquinante. 

(5) Vengono monitorati il TOC o la COD. È da preferirsi il primo, perché il suo monitoraggio non comporta l'uso 

di composti molto tossici.  

(6) Il monitoraggio si applica solo in caso di scarichi diretti in un corpo idrico ricevente. 

- - - - - - - - - - - 
(7) I periodi di calcolo della media sono definiti nelle considerazioni generali. 

(8) Si applica il BAT-AEL per il TOC o il BAT-AEL per la COD. È preferibile monitorare il TOC perché non comporta 

l’uso di composti molto tossici. 

(9) Il limite superiore dell’intervallo potrebbe non applicarsi: 

- se l’efficienza di abbattimento è ≥ 95% come media mobile annuale e i rifiuti in ingresso presentano le 

caratteristiche seguenti: TOC > 2 g/l (o COD > 6 g/l) come media giornaliera e una percentuale elevata di 

composti organici refrattari (cioè difficilmente biodegradabili), oppure 

- nel caso di concentrazioni elevate di cloruri (ad esempio superiore a 5 g/l nei rifiuti in ingresso). 

(10) Il BAT-AEL può non applicarsi a impianti che trattano fanghi/detriti di perforazione. 

(11) Il BAT-AEL può non applicarsi se la temperatura dell’acqua reflua è bassa (ad esempio al di sotto dei 12°C). 

(12) Il BAT-AEL può non applicarsi in caso di concentrazioni elevate di cloruri (ad esempio superiori a 10 g/l nei 

rifiuti in ingresso). 

(13) Il BAT-AEL si applica solo quando per le acque reflue si utilizza il trattamento biologico. 

(14) Il BAT-AEL si applica solo quando la sostanza in esame è identificata come rilevante nell'inventario delle 

acque reflue citato nella BAT 3. 

(15) Il BAT-AEL può non applicarsi se l’impianto di trattamento delle acque reflue a valle abbatte gli inquinanti 

in questione, a condizione che ciò non determini un livello più elevato di inquinamento nell’ambiente. 

 

 

Parametri per cui non sono presenti norme EN 

Si riportano di seguito per opportuna informazione le metodiche in utilizzo presso i laboratori 

di ARPA Lombardia. 

Il Gestore - per quanto concerne i PFAS - deve procedere all’identificazione di tutte le 

molecole elencate in tabella e non solo di PFOA e PFOS. 

PFOA, PFOS 

(3) 
Nessuna norma EN 

disponibile 

Una volta 

ogni sei 

mesi 

Non è previsto 

limite 

X X 

Indice fenoli  

(6) 

EN ISO 14402 Una volta 

al giorno 

0,05 – 0,3 mg/l X  

Azoto totale (N totale) 
(6) 

EN 12260, EN ISO 11905-

1 

Una volta 

al giorno 

10 – 60 mg/l    

(11) (12) (13) 

X  

Carbonio organico 

totale (TOC) 

(5) (6) (8) 

EN 1484 Una volta 

al giorno 

10 – 100 mg/l  

(9) (10) 

X  

Fosforo totale (P 

totale)  

(6) 

Diverse norme EN 

disponibili (ossia EN ISO 

15681-1 e -2, EN ISO 

6878, EN ISO 11885 

Una volta 

al giorno 

1 – 3 mg/l 

(10) 

X  

Solidi sospesi totali 

(TSS) 

(6) 

EN 872 Una volta 

al giorno 

5 – 60 mg/l  X  



 

 

 

Sezione 2 – BAT SPECIFICHE 
 

Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa 

Le seguenti conclusioni sulle BAT si applicano al trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa 

BAT 52. “Al fine di migliorare la prestazione ambientale complessiva, la BAT consiste nel 

monitorare i rifiuti in ingresso nell'ambito delle procedure di preaccettazione e 

accettazione (cfr. BAT 2). 

Monitoraggio dei rifiuti in ingresso, ad esempio in termini di: 

Sostanza  Norma in utilizzo presso ARPA Lombardia 

Domanda 

chimica di 

ossigeno (COD)  

ISO 15705 

PFOA  
PFOS  

ASTM D7979-17 - il metodo è utilizzabile per la matrice acque reflue: 

il LOQ va verificato mediante prove del laboratorio anche 

eventualmente rispetto a limiti di riferimento che sono/potranno 

essere fissati e che serve poter valutare. 

 

ISO 25101:2009 - anche le condizioni di questo metodo sono 

applicabili allo scopo, mediante validazione su matrice acque reflue 

ed eventuale trasformazione in metodo interno; la matrice non è 

esattamente prevista nel campo di applicazione e altri analiti diversi 

da PFOS e PFOA non sono formalmente previsti dal metodo, ma le 

condizioni analitiche descritte consentono di ottenere risultati utili 

anche per acque reflue e per gli altri analiti del gruppo oltre ai due 

previsti (in forma appunto di metodo interno, in quanto come ISO non 

è possibile, ad es. accreditare la metodica in forma estesa). 

 

Per quanto riguarda gli analiti potenzialmente determinabili oltre a 

PFOS e PFOA l’elenco può essere esteso previa validazione a 

parecchie molecole; in letteratura applicativa ci sono metodi con 

30-50 composti del “gruppo PFAS”.  

 

Nella tabella che segue l’elenco dei PFAS attualmente identificati 

nei laboratori ARPA Lombardia: 

• PFBA (AcidoPerFluoroButanoico) 

• PFBS (AcidoPerFluoroButanSolfonico) 

• PFDA (AcidoPerFluoroDecanoico) 

• PFDoA (AcidoPerFluoroDodecanoico) 

• PFHpA (AcidoPerFluoroEptanoico) 

• PFHxA (AcidoPerFluoroEsanoico) 

• PFHxS (AcidoPerFluoroEsanSolfonico) 

• PFNA (AcidoPerFluoroNonanoico) 

• PFOA (AcidoPerFluoroOttanoico) 

• PFOS (AcidoPerFluoroOttanSolfonico) 

• PFPeA (AcidoPerFluoroPentanoico) 

• PFUnA (AcidoPerFluoroUndecanoico) 

 



 

• bioeliminabilità [ad esempio BOD, rapporto BOD/COD, test Zahn-Wellens, 

potenziale di inibizione biologica (ad esempio inibizione dei fanghi attivi)], 

• fattibilità della rottura delle emulsioni, ad esempio per mezzo di prove di 

laboratorio.” 
 
 
 

Indicazioni operative, a dettaglio di quanto descritto in: 

BAT 2d “Istituire un sistema di gestione della qualità del prodotto in uscita” 

BAT 2e “Garantire la segregazione dei rifiuti” 

BAT 2f “Garantire la compatibilità dei rifiuti prima del dosaggio o della miscelatura” 

 

Il Gestore, per definire le modalità di trattamento di uno specifico rifiuto (sulla base del 

"Dossier di identificazione del rifiuto" del Produttore), dovrà tener conto sia dei dati tecnico-

analitici significativi e rilevanti rispetto al tipo di trattamento, sia di quelli relativi alla 

interazione con il refluo complessivo in trattamento. 

Il Gestore dovrà indicare la logica della scelta del trattamento da effettuare, considerando 

la filiera disponibile presso l’impianto, ad esempio: 

• trattamento chimico-fisico continuo / discontinuo ("batch" o a cariche: volume da 

trattare di piccola entità, il rifiuto per la sua natura richiede un processo specifico 

monostadio/multistadio) 

• trattamento biologico continuo, effettuato direttamente sul rifiuto o a valle di un 

trattamento chimico-fisico continuo / discontinuo (“batch” o a cariche). 

 

In linea generale l’alimentazione ai trattamenti dovrà essere effettuata in modo tale da 

garantire un refluo compatibile con il trattamento che andrà a subire nelle fasi a valle; ciò 

è particolarmente importante nel caso di impianti biologici.  

 

Il Gestore dovrà: 

• registrare e archiviare i risultati di tutte le prove effettuate non solo ai fini della 

caratterizzazione del rifiuto (fase di omologazione, sui dati del Produttore) ma anche 

della sua gestione prevista (fase di Istruttoria Tecnica) 

• disporre di procedure e istruzioni, per tenere sotto controllo le informazioni sulle 

caratteristiche non solo dei singoli rifiuti alimentati ma anche del refluo complessivo 

in ingresso alle varie sezioni/fasi dell’impianto di trattamento 

• indicare il/i metodo/i prescelto/i fra quelli disponibili, per definire le condizioni di 

biodegradabilità / bioeliminabilità dei rifiuti a matrice organica nell’ambito delle 

procedure adottate 

• indicare i punti di controllo previsti all’interno dell’impianto e le relative modalità di 

verifica. 

Il Gestore - nella fase di accettazione dei singoli conferimenti in impianto - può far 

riferimento alla sola istruttoria tecnica di omologa o effettuare, secondo le procedure 

interne adottate, uno o più dei test speditivi o analitici definiti in sede di istruttoria o 

nell’ambito del proprio SGA. 

Non rientra nel campo di applicazione del presente documento l’operazione di stoccaggio 

con finalità di produrre miscele di rifiuti da inviare a smaltimento presso terzi. 
 
 

BAT 53. “Per ridurre le emissioni di HCl, NH3 e composti organici nell'atmosfera, la BAT consiste 

nell'applicare la BAT 14d e utilizzare una o una combinazione delle tecniche indicate di 

seguito.” 



 

 

Tecnica 

a. Adsorbimento 

b. Biofiltro 

c. Ossidazione termica 

d. Lavaggio a umido (wet 

scrubbing) 

 

Indicazioni operative: 

 

Questa BAT si applica unicamente in presenza di emissioni convogliate; tipicamente sono 

dotate di aspirazione collegata ad impianto di trattamento le emissioni derivanti da 

ispessimento e disidratazione dei fanghi e dalle prime fasi di grigliatura, i serbatoi di 

stoccaggio dei rifiuti, i reattori di ossidazione chimico-fisica, o di neutralizzazione e 

flocculazione. 

Possono essere presenti altre emissioni in atmosfera derivanti dal trattamento biologico dei 

fanghi (digestore anaerobico con produzione di biogas) i cui limiti vanno però ricercati 

nella sezione dei trattamenti biologici. 

Per quanto concerne le caratteristiche degli abbattitori il documento di riferimento è la 

DGR 3552/2012 “Caratteristiche tecniche minime degli impianti di abbattimento per la 

riduzione dell’inquinamento atmosferico derivante dagli impianti produttivi e di pubblica 

utilità”. Impianti di abbattimento anteriori devono comunque garantire i livelli di 

abbattimento richiesti; devono, in ogni modo, essere presenti e disponibili documentazione 

tecnica e manuale operativo, o indicazioni sulla loro gestione. 

BAT  14.  “Al fine di prevenire le emissioni diffuse in atmosfera - in particolare di polveri, 

composti organici e odori - o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT consiste nell'utilizzare 

una combinazione adeguata delle tecniche indicate di seguito.”  

La BAT 14 è applicabile al trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa, con la esclusione 

della BAT 14h che rinvia per confronto alla sezione 6.2., correlata alla BAT 9 che non è 

applicabile al trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa, in quanto si riferisce a 

“rigenerazione di solventi esausti, dalla decontaminazione tramite solventi di 

apparecchiature contenenti POP, e dal trattamento fisico-chimico di solventi per il 

recupero del loro potere calorifico”. 

Il Gestore al fine di prevenire le emissioni diffuse in atmosfera, in funzione del caso specifico, 

con modalità e dettaglio che tengono in considerazione sia natura tecnica degli impianti 

che quantità e natura dei composti organici, predispone un piano di manutenzione 

preventiva che riguarda essenzialmente la parte di trattamento chimico-fisico, mentre per 

il trattamento biologico è più utile un approccio sulla valutazione delle fonti odorigene in 

accordo con quanto previsto nella DGR 3018/2012. 

 

Le tecniche di trattamento sono richiamate al punto 6.3 “Emissioni nell’acqua”, il Gestore 

dell’impianto dovrà indicare quale combinazione di tecniche ha scelto in base alle 

tecnologie di trattamento dei reflui e/o dei rifiuti di cui dispone, e alle emissioni derivanti dai 

vari stadi di trattamento conseguenza delle caratteristiche dei rifiuti in ingresso da trattare; 

in caso di impianti esistenti le scelte impiantistiche effettuate a suo tempo dal Gestore 

troveranno giustificazione all’interno del piano di accettazione rifiuti (caratteristiche dei 

rifiuti accettati e, quindi modalità e tecnologie di trattamento a suo tempo scelte).  

 



 

Sezione 3 – BAT GENERALI E SPECIFICHE 
Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa: check list di applicabilità (sezione e numeri di 

cui alla Decisione di Esecuzione (UE) 2018/1147 del 10.08.2018) 

Sez. N

.  

Descrizione Applicabile NOTE 

1.1 1 Per migliorare la prestazione ambientale 

complessiva, la BAT consiste nell'istituire e 

applicare un sistema di gestione ambientale 

avente tutte le caratteristiche di cui al punto in 

Dec. Esec. (UE) 2018/1147, 

SI Cfr. la sezione 6.5: 

Piano di gestione in 

caso di incidente 

Piano di gestione 

dei residui 

1.1 2 Al fine di migliorare la prestazione ambientale 

complessiva dell'impianto, la BAT consiste 

nell'utilizzare tutte le tecniche di cui al punto in 

Dec. Esec. (UE) 2018/1147. 

SI Punti da a. fino a f. 

compreso 

1.1 3 Al fine di favorire la riduzione delle emissioni in 

acqua e in atmosfera, la BAT consiste 

nell'istituire e mantenere, nell'ambito del sistema 

di gestione ambientale (cfr.  BAT 1), un 

inventario dei flussi di acque reflue e degli 

scarichi gassosi che comprenda tutte le 

caratteristiche di cui al punto in Dec. Esec. (UE) 

2018/1147. 

SI   

1.1 4 Al fine di ridurre il rischio ambientale associato al 

deposito dei rifiuti, la BAT consiste nell'utilizzare 

tutte le tecniche di cui al punto in Dec. Esec. 

(UE) 2018/1147. 

SI  

1.1 5 Al fine di ridurre il rischio ambientale associato 

alla movimentazione e al trasferimento dei rifiuti, 

la BAT consiste nell'elaborare e attuare 

procedure per la movimentazione e il 

trasferimento. 

SI  

1.2

. 

6 Per quanto riguarda le emissioni nell'acqua 

identificate come rilevanti nell'inventario dei 

flussi di acque reflue (cfr.  BAT 3), la BAT consiste 

nel monitorare i principali parametri di processo 

(ad esempio flusso, pH, temperatura, 

conduttività, BOD delle acque reflue) nei punti 

fondamentali (ad esempio all'ingresso e/o 

all'uscita del pretrattamento, all'ingresso del 

trattamento finale, nel punto in cui le emissioni 

fuoriescono dall'installazione). 

SI  

1.2 7 La BAT consiste nel monitorare le emissioni 

nell'acqua almeno alla frequenza indicata di 

seguito e in conformità con le norme EN. Se non 

SI  



 

Sez. N

.  

Descrizione Applicabile NOTE 

sono disponibili norme EN, la BAT consiste 

nell'applicare le norme ISO, le norme nazionali o 

altre norme internazionali che assicurino di 

ottenere dati di qualità scientifica equivalente. 

1.2 8 La BAT consiste nel monitorare le emissioni 

convogliate in atmosfera almeno alla frequenza 

indicata di seguito e in conformità con le norme 

EN.  Se non sono disponibili norme EN, la BAT 

consiste nell'applicare le norme ISO, le norme 

nazionali o altre norme internazionali che 

assicurino di ottenere dati di qualità scientifica 

equivalente. 

SI Per le sostanze HCl, 

NH3, TVOC 

1.2 9 La BAT consiste nel monitorare le emissioni 

diffuse di composti organici nell'atmosfera 

derivanti dalla rigenerazione di solventi esausti, 

dalla decontaminazione tramite solventi di 

apparecchiature contenenti POP, e dal 

trattamento fisico-chimico di solventi per il 

recupero del loro potere calorifico, almeno una 

volta l'anno, utilizzando una o una 

combinazione delle tecniche di cui al punto in 

Dec. Esec. (UE) 2018/1147. 

NO Cfr. la sezione 6.2 

1.2 1

0 

La BAT consiste nel monitorare periodicamente 

le emissioni di odori. 

LIMITATA Come indicato al 

punto, alla voce 

“Applicabilità”, in 

Dec. Esec. (UE) 

2018/1147. 

1.2 1

1 

La BAT consiste nel monitorare, almeno una 

volta all'anno, il consumo annuo di acqua, 

energia e materie prime, nonché la produzione 

annua di residui e di acque reflue. 

SI  

1.3 1

2 

Per prevenire le emissioni di odori, o se ciò non è 

possibile per ridurle, la BAT consiste nel 

predisporre, attuare e riesaminare 

regolarmente, nell'ambito del sistema di 

gestione ambientale (cfr. BAT 1), un piano di 

gestione degli odori che includa tutti gli 

elementi di cui al punto in Dec. Esec. (UE) 

2018/1147. 

SI  

1.3 1

3 

Per prevenire le emissioni di odori, o se ciò non è 

possibile per ridurle, la BAT consiste 

nell'applicare una o una combinazione delle 

SI  



 

Sez. N

.  

Descrizione Applicabile NOTE 

tecniche di cui al punto in Dec. Esec. (UE) 

2018/1147. 

1.3 1

4 

Al fine di prevenire le emissioni diffuse in 

atmosfera - in particolare di polveri, composti 

organici e odori - o se ciò non è possibile per 

ridurle, la BAT consiste nell'utilizzare una 

combinazione adeguata delle tecniche di cui 

al punto in Dec. Esec. (UE) 2018/1147. 

SI Non la BAT 14h, che 

rinvia per cfr. alla 

sez. 6.2., correlata a 

BAT 9 non 

applicabile al 

trattamento dei 

rifiuti liquidi a base 

acquosa 

1.3 1

5 

La BAT consiste nel ricorrere alla combustione in 

torcia (flaring) esclusivamente per ragioni di 

sicurezza o in condizioni operative straordinarie 

(per esempio durante le operazioni di avvio, 

arresto ecc.) utilizzando entrambe le tecniche 

di cui al punto in Dec. Esec. (UE) 2018/1147. 

NO  

1.3 1

6 

Per ridurre le emissioni nell'atmosfera provenienti 

dalla combustione in torcia, se è impossibile 

evitare questa pratica, la BAT consiste nell'usare 

entrambe le tecniche di cui al punto in Dec. 

Esec. (UE) 2018/1147. 

NO  

1.4 1

7 

Per prevenire le emissioni di rumore e vibrazioni, 

o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT 

consiste nel predisporre, attuare e riesaminare 

regolarmente, nell'ambito del sistema di 

gestione ambientale (cfr.  BAT 1), un piano di 

gestione del rumore e delle vibrazioni che 

includa tutti gli elementi di cui al punto in Dec. 

Esec. (UE) 2018/1147. 

LIMITATA Come indicato al 

punto, alla voce 

“Applicabilità”, in 

Dec. Esec. (UE) 

2018/1147. 

1.4 1

8 

Per prevenire le emissioni di rumore e vibrazioni, 

o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT 

consiste nell'applicare una o una combinazione 

delle tecniche di cui al punto in Dec. Esec. (UE) 

2018/1147. 

SI  

1.5 1

9 

Al fine di ottimizzare il consumo di acqua, ridurre 

il volume di acque reflue prodotte e prevenire le 

emissioni nel suolo e nell'acqua, o se ciò non è 

possibile per ridurle, la BAT consiste nell'utilizzare 

una combinazione adeguata delle tecniche di 

cui al punto in Dec. Esec. (UE) 2018/1147. 

SI  



 

Sez. N

.  

Descrizione Applicabile NOTE 

1.5 2

0 

Al fine di ridurre le emissioni nell'acqua, la BAT 

per il trattamento delle acque reflue consiste 

nell'utilizzare una combinazione adeguata delle 

tecniche di cui al punto in Dec. Esec. (UE) 

2018/1147. 

SI Le tecniche sono 

illustrate nella 

sezione 6.3 

Tabella 6.1  

Livelli di emissione 

associati alle BAT 

(BAT-AEL) per gli 

scarichi diretti in un 

corpo idrico 

ricevente 

 

Tabella 6.2  

Livelli di emissione 

associati alle BAT 

(BAT-AEL) per gli 

scarichi indiretti in 

un corpo idrico 

ricevente 

1.6 2

1 

Per prevenire o limitare le conseguenze 

ambientali di inconvenienti e incidenti, la BAT 

consiste nell'utilizzare tutte le tecniche di cui al 

punto in Dec. Esec. (UE) 2018/1147., nell'ambito 

del piano di gestione in caso di incidente (cfr. 

BAT 1). 

SI  

1.7 2

2 

Ai fini dell'utilizzo efficiente dei materiali, la BAT 

consiste nel sostituire i materiali con rifiuti. 

LIMITATA Come indicato al 

punto, alla voce 

“Applicabilità”, in 

Dec. Esec. (UE) 

2018/1147. 

1.8 2

3 

Al fine di utilizzare l'energia in modo efficiente, la 

BAT consiste nell'applicare entrambe le 

tecniche di cui al punto in Dec. Esec. (UE) 

2018/1147. 

SI Piano di efficienza 

energetica 

Registro del 

bilancio  

energetico 

1.9 2

4 

Al fine di ridurre la quantità di rifiuti da smaltire, 

la BAT consiste nel riutilizzare al massimo gli 

imballaggi, nell'ambito del piano di gestione dei 

residui (cfr. BAT 1). 

SI  

 

BAT da 25 a 51 NON PERTINENTI al caso dei rifiuti liquidi a base acquosa 
 



 

Sez. N

.  

Descrizione Applicabile NOTE 

5.1 5

2 

Al fine di migliorare la prestazione ambientale 

complessiva, la BAT consiste nel monitorare i 

rifiuti in ingresso nell'ambito delle procedure di 

preaccettazione e accettazione (cfr. BAT 2). 

SI Rif.to al “Protocollo 

di Gestione Rifiuti” 

adottato dal 

Gestore 

5.2 5

3 

Per ridurre le emissioni di HCl, NH3 e composti 

organici nell'atmosfera, la BAT consiste 

nell'applicare la BAT 14d e utilizzare una o una 

combinazione delle tecniche di cui al punto in 

Dec. Esec. (UE) 2018/1147. 

SI Cfr. la sezione 6.1 

Tabella 6.10 

Livelli di emissione 

associati alla BAT 

(BAT-AEL) per le 

emissioni 

convogliate 

 


		2020-07-20T18:20:54+0200
	ENRICO GASPARINI




